
 
 

Circolare 19 del 22/09/2026 
 

Ai Docenti, al Personale ATA, alle Famiglie e ai Tutori dell'Istituto  
 
 
OGGETTO: PROTOCOLLO PER LA RIAMMISSIONE A SCUOLA DEGLI ALUNNI CON INFORTUNI 
(GESSI, SUTURE, STAMPELLE, PROGNOSI) 
 
In linea con le disposizioni del D.Lgs. 81/2008 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro e tenuto conto degli obblighi di vigilanza e di responsabilità civile stabiliti dagli articoli 
2047 e 2048 del Codice Civile, si rende necessario disciplinare le modalità di riammissione a scuola 
degli alunni che abbiano subito infortuni comportanti l'impiego di gessi, tutori, fasciature, punti di 
sutura o l'uso di stampelle e altri ausili alla deambulazione.  
 
Gli alunni reduci da infortuni di varia natura, per poter riprendere la frequenza delle attività 
scolastiche durante il periodo coperto dalla prognosi medica, devono attenersi a uno specifico 
protocollo di sicurezza volto a tutelare la loro salute e l'incolumità dell'intera comunità scolastica. A tal 
fine, il genitore o l'esercente la responsabilità genitoriale deve presentare un'apposita richiesta di 
riammissione indirizzata al Dirigente Scolastico, allegando una certificazione medica rilasciata dal 
medico curante o dallo specialista. Tale certificato deve attestare in modo esplicito sia l'idoneità 
dell'alunno alla frequenza scolastica sia la non sussistenza di ostacoli al regolare svolgimento delle 
lezioni nonostante l'infortunio o l'impedimento fisico presente, garantendo così che la permanenza a 
scuola non interferisca con il necessario percorso di guarigione.  
 
Ciascuna situazione verrà attentamente valutata dal Dirigente Scolastico, il quale concorderà con la 
famiglia le opportune modalità di ingresso, uscita e permanenza dello studente, prendendo in 
considerazione l'entità delle limitazioni fisiche e i potenziali rischi legati alla presenza di apparecchi 
gessati o ausili alla deambulazione. La riammissione alla frequenza potrà inoltre essere subordinata al 
rispetto di eventuali prescrizioni operative stabilite dalla scuola, quali la limitazione nell'accesso a 
determinati spazi, laboratori o aree ricreative.  
 
Nello specifico, nei casi in cui l'alunno presenti ridotte capacità di movimento, potrà essere concordato 
un orario di ingresso lievemente posticipato e un'uscita anticipata rispetto al resto della classe, al fine 
di evitare contesti di affollamento lungo i corridoi e le scalinate, prevenire contatti accidentali con i 
compagni e facilitare i trasferimenti all'interno dell'edificio e dell'aula. In questo contesto si richiede ai 
docenti di classe di offrire un contributo attivo e propositivo per garantire la migliore organizzazione 
logistica possibile.  

Si richiama la particolare attenzione di tutto il personale docente e del personale ATA affinché il rientro 
a scuola di alunni con prognosi in corso sia consentito esclusivamente previa formale verifica della 
documentazione medica richiesta e corretta attuazione dei protocolli concordati. Alle famiglie si chiede 
la massima collaborazione e il rigoroso rispetto delle procedure descritte, a garanzia della tutela e della 
sicurezza di tutti gli studenti.  
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof. Vincenzo Guida 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 
2, del D.Lgs. n. 39/1993) 


